
Carissimi, 
forse alcuni di voi si saranno chiesti ma la riunione dopo il viaggio in Bielorussia di aprile? e l'incontro  
di preparazione all'accoglienza prima dell'arrivo?
E' vero che è tanto che non ci incontriamo tutti insieme, ma è anche vero che non sono mancati i contatti,  
che avete potuto leggere dopo la Bielorussia una riflessione da condividere ( inserita anche sul sito con le  
foto), ci siamo incontrati a gruppi con le psicologhe-terapeute per i bimbi piccoli e /o per gli adolescenti, a  
quasi tutti  è giunta notizia sul comportamento e sull'andamento scolastico dei ragazzi in istituto o in  
famiglia,  come  riferito  dai  nostri  referenti  a  Gomel  e  a  Minsk.  Come  sapete  da  aprile,  retribuiti  
dall'associazione e con accordo firmato, abbiamo iniziato un rapporto di collaborazione con 2 tutori che,  
mensilmente,  chiedono  a  nome  dell'associazione  informazioni  e  le  trasmettono.  Forse  non  è 
indispensabile ora per quelli ancora piccoli, ma è molto importante per quelli che sono all'ultimo anno in  
istituto o che sono in tutela o che, diventando grandi, hanno bisogno di essere seguiti anche a distanza.  
Tra l'altro mai come quest'anno sono stati numerosi gli sbandamenti e i comportamenti oltre le righe, che  
hanno richiesto provvedimenti disciplinari da parte dei direttori e/o della polizia.
Sempre  per  i  grandi,  il  ruolo  del  referente  di  Minsk  è  stato  indispensabile,  per  accompagnarli  in  
Ambasciata e per controllare i documenti da presentare, per fare in modo che i nostri 4 maggiorenni  
quest'estate possano ritornare in Italia, un passo avanti conquistato dall'associazione.
Il  consiglio  direttivo  in  questi  mesi,  come  molti  sanno,  non  si  è  fermato,  sia  per  l'organizzazione  
dell'accoglienza estate 2008 (ricerca casa accompagnatrici, attivazione corsi e preparazione dei sabati ,  
presentazione documenti in Bielorussia, in Questura e al Comitato Tutela Minori, la realizzazione della  
struttura, gli accordi per i mezzi di trasporto in Bielorussia e in Italia da e per l'aeroporto, la prenotazione  
dei voli, l'iscrizione all'asl, la prenotazione delle visite oculistiche), sia per le attività di sensibilizzazione e  
raccolta (Ikea, Caricamento, Festa del Volontariato, spettacolo benefico, richiesta 5xmille), sia per gli  
incontri e le richieste per ottimizzare l'accoglienza in struttura (Sorriso Fancescano, Amt, Amiu per i  
bagni S. Nazaro) e per rendere i corsi e i momenti ludici ricchi di esperienze costruttive, sia per riordinare  
e catalogare il materiale raccolto in chiesa, sia per limitare i costi di spesa alle famiglie, sia per poter  
concretizzare in Bielorussia interventi di cooperazione per i nostri amici disabili.
Impegno costante e portato avanti spesso con fatica ma anche con il desiderio di esser-ci per i ragazzi, per  
realizzare per loro un'ospitalità veramente significativa che continua anche quando partono.
Alla fine anche se forse un po' tardi (qualcuno lo avrà pensato) arriveranno e questo è quello che conta,  
nel rispetto delle regole, per i 60 /30 giorni consentiti , perché quello che conta, lo sapete tutti, non è il  
tempo trascorso con loro ma la qualità di questo incontro e il nostro dono deve essere un'amicizia che  
offra loro obiettivi solidi, riferimenti ed un sorriso. 
A nome del consiglio direttivo chiedo a ognuno di voi una partecipazione fattiva, non solo durante il  
periodo di accoglienza, chiedo suggerimenti e consigli perché ogni socio sia un volontario che si gioca,  
che impegna un po' del suo tempo, per la realizzazione di questo progetto che dura 365 giorni l'anno e  
che capisca l'impegno e il sacrificio che costa e non lo consideri solo una perdita di tempo.
Grazia

Vi lascio una piccola riflessione (qualcuno la conosce già) da parte dei nostri ospiti, così per concludere e....buona estate!!

Ciao a tutti, sto per arrivare!!!        Starò un po’ con voi e per questo, per favore, vi chiedo:

•  non viziatemi, non posso avere tutto, ho bisogno di valori non di cose, di idee non di denaro,
•  rispettatemi per quello che sono, prendete tempo per stare con me, per giocare e ridere, per parlarmi la vostra 

presenza e il vostro affetto sono i regali che apprezzo di più,
•  lasciatemi provare, imparo dalle esperienze,
•  siate coerenti: l’incoerenza mi disorienta, 
•  incoraggiatemi quando sono in difficoltà, ma siate anche esigenti se mi chiedete degli impegni perché mi 

farete crescere più forte,
•  trattatemi con amicizia senza soffocarmi di attenzioni, ricordate che imparo più da un esempio che da un 

rimprovero,
•  lasciatemi un “ricordo”, perché mi farà compagnia quando non siete con me, 
•  aiutatemi più che a riempire il mio “vuoto” a “tirar fuori” quello che ho dentro

….e se vorrò stare un po’ in silenzio o mi dimostrerò un po’ testone/a, portate pazienza, ricordate che cerco di  
essere una persona, se impariamo a conoscerci cresceremo insieme.


